
CARITAS DIOCESANA DI PAVIA

In sintonia con le indicazioni pastorali del Vescovo Corrado Sanguineti, di dedicare l’anno che
ricorda la Traslazione di Agostino, anche noi ci impegniamo a seguire un percorso di
animazione alla Carità e accoglienza delle persone, con rinnovata speranza nei percorsi delle
nostre comunità parrocchiali. 
Dopo gli anni della pandemia, continuiamo la nostra attività affrontando con impegno
l’apertura del nuovo Anno Pastorale e ringraziamo il Dott. Roberto Dionigi per tutto ciò che
ha fatto con noi, in modo strutturato, curando la tutela della salute e del servizio ai fratelli più
poveri con la Sua Direzione e Presidenza dell’Agape.

Vorremmo garantire continuità e creatività con Don Franco Tassone (direttore) e Suor Mabel
Mariotti (vice-direttrice).

SERIVIZI DIOCESANI DI CARITÀ 

Don Franco Tassone Suor Mabel Mariotti Dott. Roberto Dionigi 

"Nelle cose opinabili la Libertà, nelle cose necessarie l'Unità,
su tutto la Carità" (S. Agostino)

Centro Ascolto 
Area Giustizia: referente Cristina Marcianti
Area Accoglienza - Dormitorio e Housing: referenti Cristina Marcianti e Davide Resani
Area Stranieri ed Ucraini, Area Promozione: referente Valentina Pollini
Area Alimenti: referente Martina Fossati
Volontariato e Servizio Civile Universale: referente Marta Brocchetta
Osservatorio e Coordinamento: referente Sara Benvenuti

Il lavoro che svolgeremo si incamminerà verso un’apertura profetica di carità missionaria ed
evangelica sulla via indicata dall’ "Evangelii Gaudium come trasformazione Missionaria della
Chiesa".



TUTTI GLI AIUTI DATI

664 persone accolte presso il Centro Ascolto e 116 persone incontrate (di cui 105 aiuti
accolti) del Fondo Emergenza Famiglie;

110 persone supportate grazie al progetto “Nessuno si salva da solo”;

30 colloqui divisi tra carcere e lavori di pubblica utilità, di cui 9 messe alla prova/lavori di
pubblica utilità attivati per quanto riguarda l’area Giustizia;

60 persone incontrate di cui 30 inserite nel Dormitorio e 26 nuclei (di cui 3 famiglie)
accolti presso l’Housing;

209 persone incontrate presso lo sportello Stranieri, di cui 175 di nazionalità Ucraina in
fuga dalla guerra. Si è rafforzata maggiormente la collaborazione con Questura,
Prefettura e Comune di Pavia a seguito della crisi Ucraina;

14 classi scolastiche (tra medie e superiori) sono state incontrate in merito al progetto
“Cittadinanza e Costituzione” con proposte laboratoriali e di PCTO, tra cui 4 si sono
dimostrate interessate e 1 collaborazione è stata attivata (con l’istituto Foscolo-Taramelli)
nell’area Promozione;

456 persone assistite (di cui 60 italiani e 396 stranieri) con l’effettuazione di consegne a
domicilio del pacco alimentare a 24 nuclei in riferimento all’area Alimenti;

55 richieste di Volontariato ricevute, e in particolare 25 persone (tra universitari e
neopensionati) si sono resi disponibili ad aiutarci nell’accoglienza delle famiglie Ucraine in
fuga dalla guerra. Per il Servizio Civile Universale invece sono stati selezionati 2 volontari
d’età compresa tra i 18 e i 28 anni in merito al progetto “Sulla stessa strada” (in co-
programmazione con Caritas Vigevano e Caritas Tortona), di cui solo uno ha preso
servizio.

Da Gennaio 2022 ad oggi abbiamo accolto tantissime persone in difficoltà e ne abbiamo
aiutate altrettante. Ecco alcuni dati che lo dimostrano:



Ci sono due emergenze: una nazionale, in riferimento all’alluvione nelle Marche, e una
internazionale per quanto riguarda l’alluvione avvenuta in Pakistan.

Siamo consapevoli del momento di fragilità che stanno attraversando le persone e i territori
colpiti dalle alluvioni, per questo motivo – insieme a Caritas Italiana –  vogliamo dare una
mano. 

SOSTENERE CON CARITAS ITALIANA

UNA STORIA DI VITA
Roberto viene per la prima volta in centro ascolto a dicembre 2021 per richiedere il dormitorio,
dopo aver perso il lavoro, come magazziniere, a causa del COVID.
Lo abbiamo ospitato in dormitorio e aiutato con un piccolo contributo proveniente da nessuno
si salva da solo. 
Dopodiché ha iniziato a lavorare sempre come magazziniere e, dopo un primo periodo in cui
ha condiviso molto con la nostra equipe. A seguito di questo e anche per poter riuscire a
gestire meglio le richieste di turnazione lavorativa, abbiamo deciso insieme di proporre
l'inserimento presso il Sant'Agostino. 
Roberto, nonostante alcuni problemi di salute, anche di una certa entità, è riuscito a
mantenere il lavoro e anche a stabilizzare il contratto. 
Al momento ancora in housing ma con un progetto concreto di trasferimento in un
appartamento "normale" entro la fine dell'anno.

Gli operatori e i volontari della Caritas di Pavia


